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IL NOSTRO PROGRAMMA 
ED IL PROGRAMMA DELLA SINISTRA; 


Si ‘suol! dire che fra due litiganti goda il Verso, 
ma accade. invece: più spesso che \chi s'interpone 
fra loro tocchi delle busse da ‘una parte e dall'al- 
ira. Giò almeno interviene ‘0 chi nell'arena politica 
non vuole assolulamente gittarsi ad un portito, ma 
seguo impertrbabilmente la sun Via e sî ostina a 
voler pensare col suo capo e darevil fatto suo a. 
chiungue secondochè crede giusto. Egli finisce civè 
col ‘non andare 9 Verso di nessuno, ® gli conviene 
usar pazianza colla. fiducia che il pubblica impar- 
ziale gli renderà quella giustizia che non gli accor- 
dano le fazioni. 

Ma desìdereremmo- almeno che ci si dicesse 
che abbiamo: muteto il nostro programma. O biso- 
gnerà per avveotura, per aver fama di essere coe- 
rente a sè stesso menar sempre botle da orbo con- 
tro chiarque è al potere a lodare invece tutto ciò 
che si fa nelle officine governative ? Crediamo che 
ciò implicherebbe invece la negazione di un pro- 
Bpimma 0/sarebbp un affare di temperamento 20- 
zichè di principii. Vha chi è per natura inviaci- 
bilmente. ritroso, come chi è osseguioso per tutti, 

Così il corrispondente fiorentino della. Gagsetta 
di Milano mostra di credere che dal giorno del 
moso connubio Ferraris-Dîgry noi abbiomo modifi- 
cato il‘ nostro modo di vedere e non sosteniamo 
più; come per to innanzi, la sinistra, e spera che 
la Riforma risponderò, come ‘si conviene, ad un 
giornale così poco memore: del suo, passato, enon 
sa pui coma fagessimo a combattere nelle fila del- 
l'opposizione se ne. iguoravamo persino il. pro- 
gramma. 

‘Quanto;al famoso: connubio, il quale riusci ad un 
vero divorzio, ce la possiamo. sgabellare con poche 
parole, ll‘Ferraris avova promesso. di mandar ad 
effetto ‘alcune. riforme che avevomo caldamente pro- 
pugnale € noî sostenemmo che se avesse. colorito. 
il ‘suo disegno, per esempio, affermate ed ampliate 
le! libertà locali, noî avremmo, sostenuto, nella mi 
sura delle nostre forze;, Non eredemmo cioè, a dit 
ferenza, di alcuaî nostri amici, che si dovesse pra- 
clagere ogni via alla, conciliazione, ma it nostro 
appoggio. era. tutt'altro che incondizionato, nè alcuno 
vi/potà trovare un panegirico, Ma siccome egli non 
pot: pur presentare: un progetto di legge 6 gli sì 
mind subito if terreno: sotto i' piedi, non fu più il 
caso nè di sostenerlo, nè di combatterlo, nè i por 
chi ‘suof atti furono da nol Jogati contrariamente a) 
nosiro programma, 

Degli onorevoli membri della sinistra abbiamo di 
cupre commendato ‘e. l'opposizione che facevano: 
alla corruzione, governativa ‘e ‘alla menomata ini 
poridenza. dell'ordine giudiziario ‘e-i: favori alle con- 
sorigrie e alla pessinia ripartizione delle imposte. 
Riconoscerino e il Jora caldo zelo par l'ondiré e! lo 
Indjpandenzi: nazionale 6 le ispirazioni alla libartà. || 
Ma pur riconoscendo la nobilt& ‘dei loro infendi» 
menti ‘boo' #bblamb farichto, di osservare, cemie, 

































(19) 


(Vin 59) 


APPENDICE 
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AL FINE DEL SECOLO 800RS0, 
vreseaeaene 


Romanzo di CARLO DACHEIS 





bibre Secondo, 
(iL PELO D'ORO 





Canrroto: XII: (seguito). 
Belicarezse | di mastro Strijver, 


— Coma oh bella? ripetè  Strywer,.tirandosi in-,| 


dietro: Cho: cosa volete dire con quel vostra ohi 











bella; signor Lory? 
— Ciò'obe Voglio. dire? rispose, luomo d'stiri. 
Vi prego di credere: cha le mia iotenzioni sono a- 





micheyoli e: piene di stima. per. voi e... în una pr. 
ola olii ol cho paia stemmi ii 
vealtà.,. voi sapete, ssigocr. Stryvor.... 

Mastro -Lorry ‘interruppe è crollò. lo testa varso 





|\deve fore cogli amici, clie sovente si dimostravano 
Îllogici, e chie, se propugavano in principio @ il 





decéotrameato € le riforma amminisitative è lo eco: 
nomia 4 la riduzione delle forze, militari, all'atto 
Pratico poi si mostravano fautori e dell'ingerensa 
dello Stato. ‘nei. lavori, pubblici ‘delle spese so+ 
vsrchie, mancavano cioè di ‘un vero, programmo. 

Abbiamo osservato che alcuni fogli pòlitici, 1 coi 
direttori siedono anche nel Parlamento, mentre 4n- 
oh'essi sì proclamano fautori in'genore dei Fspartai 
nel dicastero della guerra, volevano tutlavîa con- 
servata tutta la forza attuale dall'esercito. Qra, chi 
non vede che per toraare le inaoza allo stato nor- 
tale non basta abolire qualche spesa di rappre- 
sentanza © qualche alta paga, ma è mestieri ridorne 
anche la forza? Non ‘è egli vero che uno dei pi 
ferventi membri della sinistra: sì. oppose ‘a qualun: 
‘que riduzione nel naviglio, ahcho a quello che ve- 
nivano propugnato da ufficiali stessi ,, come il Go- 
‘vone, ‘attuale ministro della guerra? 

‘Abbiamo. osservato altresì. che qualvolta. si trat- 
tava di cessare 0 di restringere qualche spesa lo: 
cale ,, non, vi era più distiazione di siaisiza e. di 
destra , ma a costo anche di perpetuare quella fu- 
nesta iagerenza governativa , ‘a ‘cui andiamo debi- 
tori di tanti rovinosi contratti, di dare una smen- 
‘tita alia professione di decentramento amministra: 
tivo, si facevano voti perchè si continuassero a 
‘spese 0/con guarentigie dello Stato, tuttì quei lavori 
‘ese ne intraprandessero dei nuovi. 

‘Sì combatterono ‘invero quasi ‘tutta le proposte 
di tasse, e ciò non era difficile , perchè le tasse 
sono sempre un male, © le tasso del regio d'Italia 
sona un male: gravissimo, concepite ed applicate. 
come sono ; ma, che cosa si propppeva iivece di 
esse? Noi non l'abbiamo ancora visto, 

Avremmo. voluto che si proponesse un bilancio 
in ristretto, nel quale e capissaro. le proposte spese 
Jocalî © le forze ingenti dell'esercito @ dell'armata, 
‘e un attivo sullicieate. a sopperirvi , dedotte anche 
lo più odiose e combeltute predette imposte. Ma 


nuovamente, dov'è questo. bilangio per cui si pos- 
5100 applicare le proposte della' sinistra ? 


‘Abbiamo giù a questo proposito sostenuto una pa 
lemica colla Riforma, della cui cortesia a tempe- 
ranza di modi non abbismo chea lodarci, ma la 
risposta positiva allo nostre doimande ed osserva» 
i non cì, venne ancora data. Noj non bramiamo 
‘nulla di meglio che conpRtatiO questo  bepedetto. 
programma, | poichè la critica, la, demolizione. non 
basta. E se quell partito non; può.giuogera al patere 
mon ad altro lo deve attribuire che alla. mancanze 
di un piano di governo da presentare alla pazione, 
giacchè la sol’ generositi, rettitudine 6 ingegno 
non sono sullicienti, Queste doti possono conciliare 
la simpatia delle popolaziouî, ina non’ vaolsi andar 
incontro a nuove incertezze. Gli esperimenti oltre a 
‘cib sono sempre costosi. 

E qualunque cittadino dirb: nai abbiago la più 
gran fede nelle vostre intenzioni, ma prima di al- 
fidarvi le nostre sorti dfteci una huona volta, non 
| solo ciò che nno si deva fare, il the aveta espusto 
sovente con molta* eloquenza 'ad'atume, ma altresi 
ciò. cheisi: dava: fare! perchè l'amministrazione pro- 
ceda. meglio; che. par: lo ‘passato; perchiè la riforme 
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‘del' suo îterlocutore in una, sirana) guisa, come. se. 
‘ conkro la stessa, sua volontà fosse costretto, a :sog- 
l'atungere fra sè: 


| Î— Voi dovete. sapere che in: realtà ‘ossa’ è assai | 


troppo superiare: a. voi. 
| — Benel di 
| colla sua'‘mano iigiosa;aMargando! gli occhi'e man- 
‘dando un grosso respiro: se io vi comprendo, si-, 
goor Eorry, voglio essere. appiccato, 
| L'uomo d'affari aggiustà la sua piccola, parrucca 
all dî sopra delle orecchie e si mise a. mordisghiare, 
le barbe d'una penna. 
| — Insomma, che è, ciò. sclamò. Sthyvar: fissando 
i $uoi. negli occhi di lui. Non sono jo-un partito 
acgettabila ? 
—10 mio caro; sì:1) Certo ‘che li: vot' lo siete 
siduro1 disse il sigaor’Lorry. Voi dite accettabile? 
acpettabilissimo anzi. 
| Non séno io in prospere condizioni ? 

— Quanto a questo voi dite verissimo : le vostre 
condizioni ‘sono, assai, prospere. 

L'E ‘migliorano ancora... 

| Certo! soggiunse, mastro Larry linto: di poter 
gopvenire anche di questo; Nessuno: può' meiterlo 
ia ‘dubbio; ! 
© E ‘allora che cosa vogliono dire quelle vostre 
reticenze, signor Lory ‘domandò Stryver evideo- 
tementa moftificato. 

- Ecco, io.,. Avete detto di volerci andare a- 
despo in cosa. Manetta ? domandò il. vecchio com- 
eso, della banca  Telisone. 











Stryver battendo: sulla scrivania, | 


non veagano sempre, mandate alle calonde grechie, 
perchè alla parlantina succeda Foperosità, perchè 
le imposte 61 paghino ds tutti quelli chie le devono 
pagare, e quali; inposte nuove si debbano sostituire 
alle vecchia 0,.Îl'che sarebbe mesifo, se se ne pos: 
sono fbolire alcuno senza sostituzione. Esponetaci 
un' sistema per coi tultè le forze della nazione non 
rimangano più latenti, per cui i cittadini prendano 
parte alla cosa. pubblica e vi si interessino © non 
poltriscano più pell'igonvia. 

Il partito.che è ora ‘al potere, ava è composto di 

Lo muova, ba già in ug modo 0 nell'altro dato seg 
o di sé, non abbonda, lo ammettiamo, dî uomini dr 
intelligenza straordinaria, che abbiano saputo ispirare 
molta Gidacia nella nazione © cattivarsi gli animi. 
Il momento è dunque propizio per farst fananzi , 
vengano ‘sulla ssema politica coloro. che sì sentono 
in grado di ridestare'la fede; di proporre nuove e 
salotari idee, di far trionfare la vera libertà, per 
tutti, non una nuova specie d'intolleranza sotto 
formia di rivoluzionarie innovazioni. Nbî, anzi tutta 
la nazione  seluterò il nuovo Messia con. giovanile 
eutusissmo. 

Ma finchè questi uuovi astri non compaiono sul- 
l'orizzonte italiano, a noi non resta che di cercsre 
quali fra i persoaeggi di tempra comunale’ ‘dimo- 
string. almeno di avere tratto qualche profitto dalla 
Sperienza, di avere una volontà ferme, di. sapere 
quello che vogliono, di: potere, forse anche stentata- 
mente e con lentezza, avviarsi per una strada mi- 
gliore che non quella che sì è seguita sinora. E se 
questi uomini, pur osservandone gli andamenti con 
grande attenzione, diciamolo pure, anche con quella 
diffidenza che & necessaria: per non restare poi in- 
gannato,, Vengono! osteggiati: prima‘ ancora: che | pos: 
sano aver avuto: campo d adoperarsi , e non sop- 
piamo chi potrà con vantaggio. evidente sottentrare 
lora, non è egli: pericolo che noi cadfamo in ups 
assoluta impotenza ? 

Ecco il motivo per cui non ligli ad ilcunà con- 
sorteria, ad ‘alcun partito; personale, 6 quantunque 
seggano al timone dello. Stato uomini che altra vola 
avemmo già a combatterò 6 che. non: sono: sicura 
mente _i migliori che potremmo augurare. al nostro 
paese, crediamo, che non sì debba seminare: di spine 
la via del Governo e frapporre continui ostacoli si 
rettori, e ciò quando non hanno: poluto ancora pr: 
Jesare lutti i loro; intendimenti e per quel poco: che 
hanno potuto già fare si dimostrano in ogni caso 
penetrati dei bisogoi più. pressanti! della. noziuno e 
volenterosi di soddisfariî, Se altri mostrerà. di sa- 
pere far: meglio, sarà. sempre. per uoi il benve- 
nuto. 
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Chyterk,, 39, — Ancho la cità di Oniori fa lo sue 
feste cargevalesche, © che feste | Così annunzis niente- 
uneno che un corso di gala con maschere per domenica 
con premii perla più belle mascherate. 

Lunedì la fiera fantastica, martedi graode rappresen: 
tazione , fuochi d'artifinio alla sera , e tante altre cose 
da far n'are allegri anche î più malinconici. 

Rinenize; Sh — Un grave rento è'atafo.comuenso 





suo rivalo in. ninore incaricò n sicario di nociderlo. Si 
liznorava che/a Firenze esistesso la: mala genià dei si- 





—7 Direttamente : rispose Stryver appoggiando le 
| sue parole con un pugno sulla scrivania. 

— Ebbene io, vedete, nop ci andreî, sa fossì nei 
vostri: panni 

— Perohò! disse) Stryver,  Rispondetemi' chiaro : 
Vi metterò, a pis* del muro (ed azitava il'suo indice 
| fonanzi a lui con mossa solita agli oretori foreosi). 
Voi: siete un uomo d'affari e non dovete parlare 


senta una ragione, Fuori adanque questa, ragiot 
Parchè non dovrei andWro fe a 


— Perchè, disse mastro Lorry, io non vorrei 
andare a fare una tal proposta, senza aver alcun 
| motivo di credere ce alla sia. 20cestat 
| — Oh giurabacco { gridò, Stryer Questo: sore 
passa ogîil’ possibile aspettazione, {i 
Mastro Lorty lanciò, un'occhiata 44, lontani. prin- 
cipali, pò fissò di nuovo l'incollerito.siguor Strever, 
— Ecco qui va uomo; d'affari... un vomo det 
inoltrata... UD u9DO che: deva avere' esperienza: 
un uomo che ha un impiego-di fiducia in' uns banca 
importante: chbene quest'uomo; dopo ver sommaio 
tre ragioni: poteftissime peri ua compiuto’ successo 
| di un'impresa, ne conchiude che non vi ha probg: | 
bilità' nessuna‘ di riuscite. E dice ciù col suo capi. 
sopra le spalle'I 
Mastro Stryver notò ‘quest'ultima particolarità. 
como se fosse stato assai. meno, da stypirsi sa Lorry 
avesse! detto quella parole col capa togco. dal colla. 
| — Quando io parlo di: probabilità, di. riuscita, ia: 
| tendo parlara nel. caso, spaciale, di quelle cha 
! possono avere, pressa quella. giovane. È la giovane, 
‘mio caro. signore, soggionse mastro Lorry battendo 





























cari; ran paro che Ta questura non abblù più dabbii su 
‘questo fatto. I sicario ed fFstto mandante fono ikime: 








La Gassetta Ulficiale del 1 febbraio reca: 
1. Un regio decreto (n. 5180) del Sl gennaio, 
‘no il quale sono portati al numero di dodici i mémbri 
della Commsisatone consultiva sullo istituzioni di previs 
denza ©) su Tavoro, intituita, presso il Miaiatero di' agri 


coltura, industria 6 commercio, col R, decreto 9% 
vombro 1869, n, 8270 

2. La relazione dei Ministri di marina, di guerra 
o di grazia 0 gioatizia clio procedo i RR. decreti ia data 
del 28 novembro 1869, con-i/ quali si approvano î Co- 
dici penale per l'esercito! e penale militare marittimo. 


Cronaca Cittadina 


Elenco n. 25 det Soscrittori alle azioni da lire 10) ca- 
duna per la Società Cooperativa dell'Esposizione dei 
prodotti dell'arte e dell'industrin: nazionale o. straniera. 

‘Muniolpio' di Saluzzo, azioni 2 - Municipio di Torre 
Pellice , 2 — Società l'Unione! tipografico-editrice fori: 
vese, 5 — Pomba cav, Giuseppe, 2 — Pouba Luigi, £ 
— Pomba Cestre, 1 — Zecchiui Stefano Piotro , ® 
Pons Andres, tipografo, È — Harberis Paolo, tipografo; 
È — Rottî Gianoppo, negoziante @ fabbricante di mobi; 
1 — Municipio di' Busca, 8 — Borgo Giacinto, I= 
Borgo Mudialena, 1 — Zucchi Giuseppe, cambista, 1 — 
‘Ramella Carlo, ià,, 1 — Grillo Vincenzo , orologiere , # 
— Maniciplo' di ‘Bra, 10° — Società operaia di Susa, Y 
— A. Felice Chispusso , menibro del Comizio agrario dî 
Susa, } — Clet cav. Francesco, dott., id., 1 — Viglione 
Don Giusoppe, id,, 1 — Garre Giuseppe, prof., id., L 
— Grango rotàiò Luigi, id., 1 -- Genin cav. Luoinno , 
avo, id.,1 — Chiapusao dott, Simone, iè, 1 — Munieifio 
‘di Pollone, 2 — Delleary Vincenzo, sindaco di Pollone ; 
1 — Piacenza comm. Giuseppo, maggior generale , ar 
sessore. comunale, Pollon, 1 — Calandra avv. Claudio, 
© — Calandra Edoardo figlio, © — Ferrara Pietro, mar 
cellaio., 1 — Ferrara Awalla moglie, 1 — Marvellino 
Giuseppe e Comp., 4 — Pozzi Giovnont, 1 — Pozsi E» 
lisa moglie, 1 — Poxzi Enrica figlio, L — Pozzi Autelma: 
figlia, id., 1 — Società operai di Cariganno, + — Bocca 
Carlo, geometra, Nizza Monferrato, ® — Pizzorno Alex- 
sandro; caffettere, id. 2 — Zuecholli Maria, tintrice, 3 
+= Borgietto Gaetano, l — Galetti Francesco, farman 
gista, Alesanodzia, d'Egitto, 6 — D'Arvillard ; marchese, 
10 — Lunel di Cortamilia conto, Savino, È — Busca 
glione Giovanni , capo mastro, 1 — Comiaio agrario di 
Corneglinuo , l — Buscagliona Giuseppa, fabbricante 
\errag] fumista, $ — Società generale di Credita mo- 
illo italia di Torino, 300, 

Totale elenco 21, azioni 894. 

Nell'elenco n. 24, inveca di Negri Domenico, di Matteo, 
leggasi fu Matteo di Cuorgrà. 


no 





























— Socichà Giamduja, 
diciottezimo, bollettino, — Oggi ;. dal mezzogiorao alle 
4 pom., ai distribuiacono alla tede di @ianduga Jo 
spdio numerato ed i posti distinti por la 
GIANDEAEIDE 
Lo festo deb giovali: o dal vénenttvibtand di fanlo 
i quelli ultimi giorti. 
Praectizioni: pes è corsi. 
11 gppuo del giovedì gnanae:arà.Iogo sio 
4 pomeridiane. su doppia fila di carrozso, ds iazra) Vii- 


——_________________—_rrT—T — 





doloemente. sul: braceio' di'Stry 
chi bisogua badare anzi tutto. 

— E con ciò voi volete farmi capire; signor Lorryt 
disso:Stryver inorociantio le braccia; essere vostra 


farma opinione chie la ‘sfgnorina di cui. sì tratta è 
una leziosa pazzerellt, 


— Non è ciò esattamente: disse, mastro Lory ir- 
ressendo, 10 intendo dirvi apzi che non sono dis- 
posto ud udire: nessuna parola men. rispottosa su 
cato di quella giovanei e che sa io, conoscessi al- 
cqno — ghe credo nop possa. essere — il quale 
vyssa così poco, fatto @ così, poca, educazione e di- 
saretezza da non coptenersi, parlando. di lei qui di- 
nanzi a me. usi, termini i più rispettosi, nò anche la 
ofeseaza de' miei principali mi terrebbe dal dirxli 
jlaro e tondo quello: che penso dii, 
La necessità. di parlar sottovoce, anche colla 
collera nell'animo, ‘aveva già messo il'‘sangue iu ri- 
valuzione: nello vene di mastro. Siryver, quando, 
odo'avzi gli era seltato ia bizza; ed ora le vene e- 
tigadio del buva sigaor Lorey, pet quanta nieta, 
digo fosse il loro corso, sì, tovavane in:uno'stato di 
| eccitazione per: nulla, inferiore a. quello, del leguleio.. 
— Questo è quello, che.ia intendo, di dirvi; si- 
3opro: ansiosa il commesso di bauca per concli- 
sione: @ vi d 
| fhno: o vi prego di badare a nou prendere abboglio 
Mastro. Skryyer prese; a\succiare il: capo d'un re- 
50} peryqualche. minuto, poi ‘sì diede a battere con 
esp ia cadenza' sui denti; finalmente ruppe quel 
pegoso silen: 





ir: è la gioveno a 




















(Condino) 
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torio Emauuelo:per via di Po, Piazza Castello; via Dora- 
gromsa'sinb'al Corso Palestro , donde risvolgerà: per Jo 
"teso itinerario sino al punto 

Qualora per l'affluenza delle: carrorso il Corso, venisse 
ad'arrestarsi , sarà immedistamento disposto per il‘ suo 
prolungamento 0 per la formazione dolla:doppia fia'melle 
rinzze. 

Le cerrozze cotreranno mella fila. del- Corso ddliqua- 
lungue via, voltando alla loro. dentra;; per. uscirno 0 sof- 
fermarai dovranno parimenta volare a destra nella pros: 
sia via, senza mal attraversare il Corso. 

Lo spazio di terreno compreso tra le \duo:flo di car- 
roszo dovrà essere assolutamente sgombro dalla gente n° 
piedi, essendo riservato: alle: persone" a. cavallo ed alle 
quadriglie. 

Lo stesso proscrizioni si osserveranno per. il Corso 
della domenica granna, avvertendo, però che il 
percorso sarà da piazza Vittorio Emaauele: per via Po, 
piazza Castello, via Nuova, piazza. San: Carlo; e. piazza 
Carlo Felice, d'onde ritornerà, colo stesso itinerario, nila 
piazsa Vittorio Emanuelo. 

Sori esclusi. dai Corsi le vetlure-ommibas, i velocipedi 
ed i neicali di qualsiasi npecio che non siano decenti. 

Lo vetture cittadino per essero ammesso ai Corsì do- 
‘vranno essere munite di un contrassegno, cho sarà: loro 
rilasciato dall'affizio di Polizia Municipale in seguito a 
visita, per constatare tanto le buone condizioni dei ca- 
alli quanto delle vetture, degli arnesi e ln docenza de- 
gli abiti dei cocchieri. 

A scanso di inconcenienti tutti i cocchieri. prendano 
Esatta conorcenza. del relativo manifesto municipale. 

Sottoscrizioni, 

Comitato degli esercenti in generi alimentari L. 8818 
— Direzione ferroviaria, Torino-Ciriè 300 — Commend. 
ing. Capuccio 20, — Sella. Eugen'a 59 — M. generale 
Solaroli)1U0'— DI Trinità conte Carlo:25 — Gavalchini 
di S. Severino barone Gregorio 30 — Cas. Roberto 
Morra di Lavrinno 80 — Conte Ponte di Pino 8— Car 
farel Catterina Susanna 125 — Cossino; Comolli Angela 
10 — Spazzi Giuseppe fabbr. maechere 10 — Cumino 
Giuseppe padigliono giornali piezza Carignano 10— 
Dafra Andrea minusiere 10 — S. Luisia e Comp. 10 — 
Costa fratelli 10 — Serra Domenica./1 50 — M. 
— Boussard Ainé 5 — Goete, et Etlinger 10 — Bi 
Riva 1 — N. N.1 — Giacomasso Tancredi 2 — NN. 
1 — Givelli Alberto 2 — Ferraria geometra Vincenzo È 
— Coppa Amedeo 2 — Gottinp, Luigi 2 — Rubbiola Gius. 
3— Borravicebio ® — Crida geometra 2 — Gaudino:2 
— Giovani del negozio del liquorista Revelli 8 — Gar- 
dino Giuseppe ® — Rossetti Lorenzo ® — Bocca Do- 
monico & — Moretta Antonio 2 — Pastore Antonio $ 
Nota Francesco 9 — Morando Francesco f — Berla 2 
— ‘Toverna nata Palis # — Secondo Belli neg. Galleria 
Natta 5, 






































Gianduja: 
© Boyorama e benefienta, — Ritorniamo 
‘a discorrera di quell che:si prepara: in piazza Castello 
per cura del Bogo; perchò lo'nostr notizie di ieri du 
tono locomplete © non corrisposero all'altezza ‘del lavort 
6d all'operosità. dei nostri artist, 

‘Abbiamo Îeri accennato a quel che sì farà nell'intero 
dell'ditizlo in contrazione; e non fu che un cènno; Ci rl 
‘mano ni parlar della facciata dell'ediSzio ‘e dei comitati 
di beneficenza; 

Lia facciata del tempio. dell Bogo:satà ui'ampia teli 
di 190 metri quadrati, adorna di due stathe colossali 
71 pennello preziono' e classico di. F.. Goniki ‘sta’ percor- 
rendo: quella. immonsità' ‘di tela è traendorio rina sfioge 
enorme’ chie non sarà; muta'come' quell della leggenda 
ma parlerà colle labbra, dei sui! costrattori. 

Le due utatue (che adorneranto! la facciata saranno 
Javoro di artisti, {i cul'solo nome è una garanzia di o: 
pera meravigliosa, vogliamo dite i profensori Tabacchi © 
Della Vedova, ed Il giovane artista Cugliororo. 

‘V'è uioperosità di lavoro che sorprende , un'attività 
generale che è degna della enusu per cui vieno suscì 
tata, una gure di studi edi fatiche che’ è tanto. più 
pregevole in. qusnto nou avrà altro: premio fuori quello 
del isfarione d'aver: fatto del. bene ‘e della tacità 
riconoscenza cittalina;; riconoscenza: che qualche volta si 
pur esprimersi in amara criios: 

Fu il Teja cho. recò dall'Egitto. i disegni e lo foto- 
grafie di una gra parte del viaggio che si dencrisse dii 
nostri artisti, cosicchè 11 lettore oltre. sd aselstero ad 
‘un’opera d'arte, sarà: pure in faccia ad una nerupolosà 
varità di luoghi © di costumanze, 

Alcuni sacordoti del Bogo saranno incaricati della spie- 
gnzione delle tarole. 

Vi è un altro lavoro, meno ricco di soddisfazioni di 
amor proprio, ma non meno eroico  difficilo, vi è un 
esercizio di paziabag , una fatica di organizzazione e di 
‘erumersziono da spaventare i più arditi, fatica che po- 
chi ivrebbero potuto e voluto affrontare, 

Si trattava di porre in ordine, di numerare, di di- 
‘sporre per cntogerie tutta quella immensità di oggetti 
piccoli & grandi che dalle, vario Case cd Istituti di bene. 
ficenza vennero spediti al Bogo per la vendita degli ul- 
timiî giorni. ea 

fl ‘cav. B. Ardy, coadiuvato da alcuni operosi a corag- 
gioni amici, si pose all'opera e riuscì a porre in bell'or- 
dine quella. farraggine di oggetti al prezzo però di molta 
sore e notti di fatiche: E quando si pensi che quolle ore 
‘orcesse al Bogo ed'alla beneficenza: sono ore tolto per 
intie:0 al seo ol’ aghi spassi, quando si consideri che 
questi bonefattori sono artist, }o/cui ore. preziose sono 
necessarie ni Javori dell'arto, mon possiavio a'meno di 
convenire in quella sentenza che. jl Nume della: Benet 
cinza trova in Torino quanti ssterdoti (6 cultori de: 
daro. 

È nell'ampio. salone dell'Accadomin: Albertina cho si 
compiono tali ardui lavori. E ciò._si deve alla cortesi 
del coute Marcello di Paolsssra, presidente dell'Acca- 
demia, che, sacerdote; anzi dignitario dell Bogo qual è, 
seppe! @ volle concorrere cogli ‘altri. nel darsi: pen: 
niero ed opera ande le cose procedato a' meraviglia 

E ‘al nome del conte Panissera rionismo) pur. quello 
del Morgar), che da più di due mesì si affatica ja ra 
donar sedute, iu eleggero Commissioni, în provvedere, 
da iuon geueralo ja capo, onde niuno mavchi all'artuo 

‘assunto e perchè l'assunto non sia inferiore alle forze 
di alcuno. 
‘E chiudiamo questi cenni col. dar i nomi della Com- 















































infaione di; Benelli che in' questi giorni (stppe. dav. 
voro moltiplicarsi. al lavoro. ed ‘ottenere. risultati quali 
solo; erano; possibili: con Commissioni di tat:fatta-e:con 
una: popolaeieno qualelè lavtoriugse. 

La Commissiore è composta del'signorì Sl, prebi 
dente e'déi. sigiori Brinnti)\ N46; Bechia, Hòtauij.Du- 
montolj Bono, segretarid: 

Ed orà cho tantà es) elottl! seiiera d'uniiti.o-diibe- 

riemeriti cittadini dimostrò quanto si posswe ui debba 
fire in nome della beveficenza, nttendinmo che l'opera 
del pubblico corrisponda all'opera del. privati e che la 
‘mano dei corlosi benefattori non sia tarda ‘nd aprir il 
Borstllo: 
E so a qualcuno la mano. fosso restia pensi a.quel certo 
manifesto che il conte Pooza di San Martino, presidente 
del R Ricovero: di mendività, pubblicava ‘un mese fa'e 
vedrà cos) quanta miserio possano gollevarei, quante lx- 
‘grime possano asciugarai ascoltando una buona e'bene* 
fica inspirazione. 

‘i Panquino, — L'ultimo numero del giornale 
diretto da quell'ingegno bizzarro 




















tono a procurarsi tal nîmero: dipiamo che (i 


‘hiunque lo) desideri: & 


fibbia da cinturino, 


per rinveria. 


| Prodotti del 18 al 20 febbraio 1870. 


Totale LL (34 
Totale dei prodotti dal 1°. gennaio nl 15 
febbraio 1870 





20,098 





Morti denunciati all'ufficio dello, Stato Civile 
il’ giorno 22 febbraio 147). 
Vindrola Pietro; 
bara pa 














‘Torino; mo Ellen Francesco, id: $à, di Pralor- 
mo, liquorista -— Più:9 minori d'anni 7° 
Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
41 giorno 22 febbraio 1870. 
Maschi 11, femmico 12 — Totale 23, 
E 
Oncervazi 

















atronomico'di Torino a met 
22 febliraio 1971 





i aut livello del mare, 
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Temporatora estrema al ord: mizioa + 08 
iu gradi ceptesimali massima + ‘6,8 
‘Acqua, caduta, millimatri 0,0 
| Temperatura minima. della, notta del 23 — 3,9, 
Bollettino astronomico dell’Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
% febbraio 1870, 
Nascere del Mole, ore 78 — passaggio. al meri- 
diano, ore 12/32 — tramonto, ore 5/58. 
"Nascere della Lyma, 2 DÈ matt. 
Passaggio al meridiano, ore 7 #0 matt. 
Tramonto, ore, 0 18 sera. 
Giorno della Luna 3° 





Dall'Amministrazione delle R. Poste riceriamò 1a'se- 
guente: 


* Pregmo sig. Direttore, 

« Per conveniente notizia. della S. V Il°* il aptto: 
scritto le partecipa che il Corriere di Francia! è in ri- 
tardo © che le notizie finora ricevute sono contenute nel 
seguente telegramma da Su 

« T'legrafo Moncenisio rotto — nessuna notizia. certa 








x dol Corriere — Contiuua cattivo tempo; dispacci di |, 


« stamane per la Francia partiti in orario, 
«DI Direttore 
<D. Bosa, a 
BANCHE:USURA. 

Continua -il disseppellimento del cadaveri disiotto le 
‘ovino doll'edifizio usuraio, 

Eccola croonca napolitana di ieri l'altro, ché togliamo 
las giornali della grande città: 

‘Ad ‘accrescere il novero dei componenti la‘onorevole 
associsaîone dai malfaztori,; ieri aul' tardi e stanotte si 
vrestarano i seguenti all 

“Tommeso Caruso, il marchese Taccone con cartelle 
‘suraîe del valore di 38,000 lire; Francesto Sorrentino 
cn altre cartelle. di lire 9,819, Gustavo Vitaliani, it 
legato alla Hanca Santoro, Michele Garzetta, Giuseppe 
lautierì. 

Oltre ai nom] che! ieri demmo degli. arrestati vanno 

‘giunti i segueni 

Il barone Giuseppe Minei fu Pietro; il barone Minei, 
iti Giuseppe; Eaumanuelo! Oliva, ‘casiiere della banca 
Jiorgfetà; il barone Ferdinando Muzil con titoli al intore 
Vi rendita di Tx 108 i e cartelle dî pignorazione d'un ti 




















tolo di L, 6000; di altri titali e di'gioie; Il sig. Dome- | 


vico Spelero con, Ls 13,640 in castello; ‘sig: Coitautizo, 
collettore del Costa, con L, 113 iu contanti, eL, #70, 





î sì è | ni quali, 
venuti a nuora tiratura, e che potrà farathe acquisito da | vissimo,i insistente ed universale allora difuso in Cre- 


1 proprietario di questa può rivolgersi n dettò uffizio 


* Ferrovia Torino-Ciriè (21 chilometri); — 


fi | Gotorno! per tatto che ‘all'afaro/ della: Regia si 





Totale generale L. 29,605 15 


meteorologiche fatte nell’ Osservatorio ‘a- | 





con; sglto,bollatte' dalia hdaoa: Costa! ed altro, carte; 
Stanotto-poi ono, atati-spediti-tutti i detenuti-che.ri< 
manevano in Questura al carcere: di 8. Francesto: 
Gli arrestati fino cetttoyano al numero di 50; 
Domani cominciéàànno gl'interrogatorii. 
Patò, qualche giempio di onestà, l'abbiamo avuto © di 
più! farlo comasco” 
Ti cav, Luciano» Riccifa uno "di quegi'ilusi di'cat par: 
Iatimo più sopra: ‘Aprì fa gennaio scorso. una banca 
| promettendo il 6 0j%; poi il 12/09; poi vide che la mon 
‘poteva: andare; e chiuse i suoi conti, e rimborsò i eredi- 
torî, pagntido loro capitali ed interest, e ci' rimise del 
suo 29 lite; Feco un uomi onestoî 
Î I CONSIDERANDO DELLA SENTENZA: 
DEL TRIBUNALE DI CREMONA. 

L'Eco “di Cremona ha ritirato l'interposto appello alla 
sentenza! che lo kn colfito” + per conservare, dica ciso, 
‘quella sentenza il significato politico che traspira nei 
suoi considerando 'quell'alto valor’ morale che la' pub" 











5 brillante. che è il | blica opinione Je ha attribuito: » 
Tea, fu più che’ venduto, preso d'assalto; Il ballo di 


Corte era riprodatto nelle tavole del giornale, umoristico 
nei suoi più rammemorabili costumi. Molti non. riusti- 


Ora ecco due ‘dei considerando di'quella; scutenzà ché 

l'Eco del popolo fa: di pubblica ragione 
“ Considorato cho più di tutte lo circostanza del tempi 
‘articolo. fu pubblicato, il sospetto cioè. gra- 








causa della morte del giovane 





‘" Fibbia ritrovnta. — Alluffzib) di polizia Scorte gli improvvisi inesplicabili trnmutamenti n cui 
municipale fu fatta dichittazione dî ridvénimientò di'uné | soggiacquero non pochi magistrati, i quali per ufa'strana 





| combinazione) dividevano il pensamento del pubblico in 
torno a fatti allora recenti ed attinenti alla coss! pub- 
| blica, e il conseguente dubbio di una minore indipen- 
denza della magistratura le quali cose tutte ecc; ecc... 
» Considerato che! ove piro { elagolari fenomeni rito- 


Viaggiatori Lire 1,998/19 | vati sul corpo dello: Scotti dai testi Galli o Bertelli, o 
Bagagli Me MISE ff Sflche altro minore amminicolo emerso all'diensa fo- 
Mero grande velocità "GEIE camoro dare alcun peso al sospetto corso di una morte 

Mietta 716606 Per cons nin affito naturale... » Mr 

| Prodotti aversi 133690 | Del resto — afgfioge l'Eco del popolo — si fa in- 


| truvedore' nella sentenza l'ingerenza nrbitraria avuta dal 

fer 
‘00 (e l'intoresse che potovasi avere 2 cha scomparisto 

11 colla morte dello Scottì un! fesiimonio ‘dell'adsassinio 
Lolbia. È quanto al fatto imputato: personalmente al 
Bargoni, il tribunalo dico beosì che materialmente non è 
risultato, nia dai considerando acaturisse_ un certo qual 
dubbio Intorno ad esso cho si è ben lungi dal sentirlo ca- 
togoricumente e'recisamento escluso. 








nti 1Î, di Torino — Rocci Bar- i 
Bagnasco, id. 50 — Armandi Giacomo, td. 18, 
di Villafranca, studente — Bottione Cattorina, jd. :19, di | 11 


INTERPELLANZA JULES FAVRE. 

ispaccio della. notte scorsa, cautiene alcuni par: 

‘ ticolari sulla interpellanza Jules Favre annunziata per 
| 4eri al Corpo legistativo' e riguardante la politica intérna. 

| Un grando atto politico 3°è compiuto con questa in- 
terpollania 

Il'partito degli irreconciliabili venne ‘abbandonato sul- 
l'alto della montagna) il partito liberale e progressista 
è iceso al busao; © sì schiera più în' aspetto d'osserva: 

ione che di minaccia. 

Rochefort, Raspail, Girault 6 Gambetta, sono) abbin: 
donati soli ni loro imprudenti tentativi , alle loro! poco 
saggio. opere; 

Jules. Favro, l'atleta della democrazia , lascia tra- 
| vedere nello suo parole che, un avvenimento imprevisto 
| può compiersi forse, quello di un partità d'opposizione che 

si fa mibisteriale, 

‘Attendiamo ché i corrìeri di Francia ci abbiano recato 
| nei'giornali e nella. corrispondenze 'l testo: od'i parti 
| colari della giornatà parlamentare, pot poter discotrerma 

con più ampia' cognizione di cdusà. 
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| conte D'assisie 1v roriv 


PRESIDENZA DEL CAY: MARI 





Rappresentanti il Ministero Pubblico 
| cv. Guiglietmini e coi, Baggiarini, 
‘Falsificazione di biglietti di Banca, e di cartelle 
del Debito pubblico. 
Udienza del 2 fehbrato. 

Gravde, como per lo addietro, è 11 concorso degli udi- 
tori alla Corto d'Assise : il seaso gentil è rappresenta! 
l'as parecchie signore. 

La Corte entra» in seduta allo dieci e tre quarti’, od 
il signor presidente ,. dopo. aver conitatata la presenza 
| degli accisati; di! tutti i giorati, del P. M. e dei difer- 
! ‘sori, dichiara che ha ancora qualche domanda da rivol- 
| gere al Bernocco. 

“Nuovo interrogatorio di Bernooto, 

Pres. Mentre cravato în questa carceri ‘riminali, non 
‘nvete cercato i mezai di evadorvi ? 

Bernocco. Mi trovava in compagnia di. corti: Festa e 
| Chinvetti erano questi che studiavano il modo di faggi 

Pres. Avrotto però vantato. di avor molti diari in 
nerbo, a'avreste detto che al Banco Sconto e Sete ai 
trovavano! depositate I. 28,000 da consegnare immedia- 
tamento ‘chi fosse fuggito di carcere: e tulto ciò fa- 
cevato per corrompere i guardiani. 

Bern. Bon tutto ‘storie; perchè {o non nveva tinti ds 
carl. 

Pres, Esistono perfino lettere in cui avresto ‘ progato 
via vostro conospente di trovarai\ alla metà: di una data 
|! notte in viginanza delle carcerì, per facilitare Ja vostra: 
‘ugo, aggiungendo che fortunatamente la giustizia non si 
‘ra impadronita di tutto il vos:ro denaro, e che ne 
vate ancora un buon grazzolo. Avreste pur. detto che 
wravato' rassegnato a perdora lo L. 4010 sequestrato dal 
fisco, purchè vi fowse dato, di’ fuggire prima del giorno 
del dibattimento. 

Bern, Storie; tutto storie: 

Pres. Quanto vi sl è sequestrato? 

Bern, Lire 190 di rendita © un valoro in numerario 
UL 478, 

Pres. Non par vero che, essendo soltanto da) 19 mesi 
ul servizio del cav. Gonero, potesio avere già tanti de- 
‘nri, Foste già in carcere sotto l'acousa. di furto dome- 
tico? 

Bern. Veniil'‘assolto; fui carcerato solo perchè sì è 
dato troppo retta alle persone dei grandi signori. (Ila: 
rità). 



































Pres, (a Roccetti). Prima che;s'intradieano! 

vorrei saporo we conoscete: il- Cerato) che' dive venire 
qua a deporre cone tbrte. 

Roce. 5} Eccellenza: 
| Pres. Voi andaste davini con'un individni per fargli 
| fabbricaro una macchinetta. qui tra gli accusati quel 

individuo cha si reed) con vei dall Cerato? 
| Roc. Nossigcore 

Anidizionie dei testi: Cerato: Benedelto fu: Baldassarre, 
| residente a Torino, stipettaio. 
| Pres Conosce da: un pezzo il Rocett? 
| Teste. Lo conobbi fin da bumbino, perchè; ceg,mio 
| vicino; 
|| PrescEra già-discolo fin d'allora? 

Teste No: era. un po vivo, ma non era che nn fan- 
ciullo, si perdotara. 
| Pres. Fu da luiil Roccetti per-fargli fare-ung- piccola 
| imacelia? 

Testà. Eissignorè, veone in compagotà | dm individuo 
della stessa otà del Roccetti, brano; allo di statura, ma 
‘cho mod comosco. 

Pres: Lo pare che fosso una. macchina fotografica, 
quella cho gli fu ordinata? 

Teste: Nan saprei, petehè‘mon'no avba! fatte! miai. 

Pica. Quando'avsennd! ci? 

Tote, Sarà tre 0 quattro auni, credo! nella! primavera 
del I8G6. 

Pres. Guardi s0 fra gli accusati : ravvisa, colui che.nì 
recò in compaguia del Roccetti a ordinare quel lavoro. 

Testa. Né lo riconosco. 

Pres. Spegnte bono in' che consisteva ‘quello che a- 
vele fatto. Eta un! tolalo, od una cassetta? 

Teste. Credo che fosso una cassetta: 

Si legge: ]a' deposizione scritta: del'Ceratà; che'è com 
forme appieno alle sue risposte precedenti 

Bessone Elena fu: Giuseppe; vedova «lentio; serta 
ambulante. 

Risultano da apposita relazione d'usciere essere la 
medesima d'ignota. dimora, se ne, legge la. doposizione; 
scritta, dalla quale apparo che tun giorao la Bezsone,, 
abitante nel 1867 ic cisa Genoro, sarelibe entrata nella 
soffitta ténita dal Roccetti; il che avrebbe , insiemo ad 
‘altre ragioni , determinato_il! Roccetti nd abbandonare 
quel cale; temendo che quella dotina pototse diro ciò 
chie aveva visto: 

Piltavino, Tommaso fu Francesco, condttore' dì 'vit= 
tire cittad si 

Pres. Voi siete Îl conduttore; della vettura | cittadina 
coli m. 308? 

Teste. Sissignore. 

Pres, Avere condotto qualche, volta un signore alla; 
cascina Lombriasco e in vin del. Fiori, casa Do Fa- 
vergos? 

Teste. Sissignore. 

Prer.Vi ricordate chè un giorno abbiate ‘condotto il 
Roccotti con 'qualche signora ‘alla cascina Lovibriasco ? 

Trat. Sissignore. 

Pres. Avete in: quel giorno! stesso trovato un biglietto 
falso nella, vostra. vettura ?. 

Tust. Sissignore, 

Pree. Perchè noù consegiasto (subito: quel: biglietto 
all'autorità di S. P.?° 

Test. Non avora mai siputo cone fossero fatti i bi- 
glietti da L: 50, e non credera che quello fosso appunto 
ta Vigliotto di' quel valore: 

Pres. All'indomani: che avvenne’? 

Test. Andeì da ‘un’mercante per far atquisto'di' og: 
getti di vesiorio. ‘Quindi verso le oro! 9 del'matino; 
venne i domestico di quel signore” che! atevà'condottà! 
Îl giorno, innanzi a. richiedermi in Piazza Bodoni, ovo 
stazionara colla, mia vettura, Quindi partii. per via: A&* 
cademia Albertina, ove salì in vettura anche il padrone, 
di quel domestico. 

Ci recsiimo in' séguito Ia Via del Fiori, o poscia credo; 
‘che aridammo in Via della Zecca' dirimpetto alla. corte 
dotta del Sussambrino ,, quindi andammo all'ufficio del 
telegrafo, ‘e in finé'1i condussi alla'clideità Lombriaaco. 
| Tornato dalla cascina’, andai dal mercante’ sarto , il 
‘qualo mi avvertì che avora postato il'biglicttà ‘di'L 0 
da me dato in:pagamento;.all'alficio della ‘guéitura/ pi 
rocchè lo aveva riconosciuto falso. 

Il testo narra quindi come sinsi recato alla! questure 
‘© racconta le circostanze relative all'arresto di Roccotti; 
che’ noi già conosciamo. 

Pres. Vedesto ancora il domestico dopo, quel giorno ?. 

Teate:"Lo vidî due o tre giorni dopo, ma é l’avia paura. 
cam savateisa. 

Pres. Non vi disse che era una diagrazia per voi e 
per lui che fosse ‘stato arrostato quel signore ? 

Tate. È vero, mi disso appunto queste cose ; d'altro 
non mi ricordo. 

Si dd lettura delle: doposizioni soritte dal Pittavino, 
che concordano con quello d'oggi. 

Sì dà pur lettura, della, deposizione scritta del teste 
d'iguota dimora i 7 7 

Maina Giorgio di Gaipare, già portinaio! in casa 
Focerges Cai si 

Si rileva da quoità deposizione che 11 Roccetti si qu 
lifcava in cas Faverges,'pèr*cérto: Selln, cugino del 
primo deputato dello Stato (viva ilazità), è che si recava 
soventi in qualla soffitta a‘lavorate dal'otogeutà te com- 
paguia di una: donna © di un soldato del reggimento 
Guide. 

Avattanco Margherita di Mattia, moglis 5aina, già 
‘portinaia in casa Favérges, 

Anche di questa teste; che è d'ignota. dimora, vien 
letta la deposizione soritra. La. medesima sarebha'en- 

ata duo volte nella soffita del-Roccetti, e avrebbe re- 
duto: ancho una dona con lui a lavorare în fotografia. 
Del resto concorda colle deposizioni del‘ warito, 


L'udienza è sospesa ad un'ora pom, pel riposo con- 
Suoto. 
























































Dopo fl riposo il signor Presidesto prendo ad crami- 
naro il testo 

Saracco Alessandro, d'annì 59, aiutante. contabile 
nell'Accademia militare, profrictàrio della cascina Lom- 
briasco. 

Egli no affttà le camere a'Roscott, nà'vide mal it 
medesimo: recconta ciò che seppe da' sua’ moglie; ln 
quale; soptita pure come teste, ripeta do stesse! cose. 

Brunetti Teresa, moglie del uste, precedente! Saro 
d'anni (A, nata a Ricaroto, reideito ta Toma. > 

Pres. Si ricorda lei d'aver affitato tre camaro della 
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ana cascina Lombriasco a porsone che poi furono. arre- 
sfata? 

Tuat. Siselgnore: l'arresto avvenne al lunedì (28 marzo 
1367) la mattina di giovodì della settimana antecedente 
vene un signore a chiadormi se avora' camere da daro 
in affito; vedero vari aloggi ed egli alla fino 
disco cho l'alloggio non era per lui, ma per altra per- 
sona, la quale intendeva d'impinatare. una fotografi, e 
alloggio ‘più. adatto per il laboratorio sarebbe ‘stato 
T'ultimo. L'alloggio era composto di una bella camere 
grand e di due camere più piccolo, ma anche helle. 

Verso le oro due dello stesso giorno véane il signore 
che dovora prendore l'alloggio: eseo era accompagnato 
cia ‘una signora, e tatti duo vistarono l'alloggio cho loro 
piucquo assai, Si vennio perciò a Erattative della pigione: 
lo domaodava 1ire'95 al mese. Mo no firono esibito 30 
colla condizione che sommiuisteaasi. un piccolo letto, due 
odia ed'un tavolo. To avova tali mobili 
dovo metterli, accetai l'aforta e così fu stipulato fl con- 
tratto d'ufdito. Quel nignore riî pagò anticipatamente le 
lire 10, 

‘All'indomani, venerdi, ritornarono fi signore e la si- 
‘nora in vettura cittadina con varii arnesi pèr la foto- 
graîta, 0 mi si mostrarono alcuno fotografo. In seguito 
al eflero so avova porsona per mandare a prendere da 
mangiare, 10 domandai Cicchina la boera sioè la mogl 
doi massaio ed essa fa quella cho andò a prendere da 
mangiare. Dopo! d'allora fo not vidi più nd il signore 
nè la sîguora, e quando sî operò l'arresto fo on mo ne 
aiccors, lo seppi. poi dal. vicini, quando la Questura e 
datti erano già partiti. 

Outellino. Francesca i d'anni 40) già al servizio. dei 
coniugi Saracco. 

Depone di esssre andita due volto a prendere 
maogiaro, allo Scudo di Francia per i nuovi inquili 
La prima volta il cibo potè essere consumato, la se- 
tonda volla toa potò essere muogiato, peichà vennero 
doi signori a disturbarli 6 ad arrestarii. 

Pres. Che ora ora 

Tate, L’ora cho noi fouma ‘ Ga/fà col towiror (Ia- 
pil): 

Pres. A che ora fate tal csf? 

Feste. Allo ore undici e moaza. Dopo il nostro caffò 
aidai a prendere da maugiaro per quei ignori saran 
sato lo dodici; portato il cibo, nel discendere Je scale 
vidi gli altri signori che venivano per arrestarii: Questi 
ultimi signori salirono sopra, e poi vidi 1 maresciallo a 
‘discendero dandosi déi pugni sul cappello e sul capo. 

Pres. Era vestito alla borghese, come lo conosceste 
chò era un maresciallo? 

Teste, L'ho pol saputo dopo, 

Pres. Perchè sl dava pugni sul cappello? 

Teste. Perchè, come egli diceva ,, era fuggito. quegli 
cio facova i biglietti falsi. Ma l'hanno poi arrestato: 

Pres, Lo. sappiamo che l'hanno arrestato : diteci, 
vela sentito dei colpi? 

Teste. Sissiguora, il faggitiro nou. voleva lasciaraî! ar- 
restare 0 tirava dei colpi como fu detto. 

Marone Angela, d'anni 50, già cameriera dell'ora de: 
funta madre del cav. Genero. 

Pres. Conoscete Bernocto ? 

Tot. SL 

Pres. Sapete che ulli 2 marzo si sia recato a Che- 
ras00? 

Test, Non: mi ricordo il giorno, td so) che a $ an 
dato. 

Pres, SI.à formato mblto tempo ? 

Ttst, Par alla domenica 0 ritornò al lunedi al meszo 
tosco 0 al tocco. 

Pres: Sar ritornato allo ore tro od alle quattro ? 

Test. Nostiguore;/al mezzo tocco ol al tocco; o mi ri- 
cordo di tal ora perchè quando arrivò la pirona era 
n tavola: 

Pres. (è Beraocco). A. che ora sieto arrivato a coma 
dopo la fuga da_Lombrinsco? 

Acc. Non più tardi di un'ora e mezzo dopo mekéò- 
giorno, 

Pren, Gi aveta detto che faggito andasto dalla | Challio 
























































e pol dalla Guorro; dunque sieto andato a cass nd ora 
più tarda. 


Acc, Prima pasasi a cass, e poi andai dalla Chellio © 
dalla Guerra: 


Pres. (alla testa), Sapete che Bernocoo si recsese fre: 
quontomente in quella certa soffitti? 

Test. Nossignore. 

Pres. Vi'ha dotto il Béiriocco che, ove fosta interro- 
Gata, dicoste che a mezzo tocco sì trovava in cass? 

Test. Nowsignore, 

Pres, Sopato cho cosa si facova in quella soffitta doro 
pol si recò la giuntiata? 

Test. To non 80 niente: 

400. Villa. Bramerel sapore dalla testo 30 Bernocco 
in quel tempo era solo in cad od in compagnia dì quil- 
cheduno. 

Test, TÌ cav. Genero e tux wioglié erano partiti 
vedì della settimana antecedabte, ed il Berhocko att olo 
A goreriare il loro alloggio; per entratvi però. dovra 
passare nell'alloggio della‘ madto del'eav: Geseto; ln 
quale aveva chiuso e tenera ld chisvo delle mcità (del: 
l'alloggio di suo figlio. 

Avv Vila. È già atnbilito ta procesto cho l'alloggio 
del cav. Genero ha tro uscite: duo civil! èd uma Fatica 
pel terrazzino; Ova sì avesicro aisora dubbi si tali tir- 
cuetanza si. potrebbe interrogarè la testo in [ropdlito. 

Test, Blssignori,.vi sono tre uscite. 

Pansa Margherita vedova di Gio; Battista Guerra 
d'anni 56, possidente. 

‘Pres. Ebbe ella ad affttaro una camera atimobigiiata 
‘nd un individuo che sl qualifeò Sella Luigi ? 

Teste, Sinsignore : avora una chtera d'afittiro nel 
tnlo alloggio posto in via Accadottia Albertina} bum. 31, 
piano %, Mi raccomandai ‘al calzolaio perelié me la fa- 
cotto affittara. Dopo pochi giorni comparve ank signora 
che seppi. essore la Chellio, Ja gialo afttò la camera 
per quel certo Sella, che doveva arrivare dalla Svizzera, 
gue passaro il carnovalo ia Torino: Arrivò il Sella, prese 
Ja camera, mi pagò il fitto antloipatamento per quindici 
giorni, © poi si fermò di più. 

Dopo 20 giorni si mise a fare ritratti, me né mo- 
sttò dei fatt, ©.mî promise che appena il tempo sarebbe 
nato propizio, avrebbe fotografato anchio! me, — Quel 
tempo non è mai venuto ed snzi venne It politi 
veniarmi colle replicato perduisizioni: Non s0 qual torto 
poteva aver io;.. 

Usewva frequentemente il Sella; che ornella’ sa 
chiamarsi Roccetti ? 

Test. Riniàtiova quaal sempre in camera; verso la metll 
dî marzo però usciva più frequenteriehte. 

Pres. Lavorava di nascosto? 

Test. Nossignore, portava al solo Je sue fotografie & 
lo lasciava sul poggiolo alla vinta di tit i passanti. 

Pres, Noa ha mai vò fordkratia di biglietti di banca? 

Tist. Nossignoro. 

Presi Quando usciva chiudeva la sx cimera? 

Test. Nossignore, ln lasciava sempre aperta, el in ma 
Assenza nol della. famiglia cl andavano frequentemente. 

Pres. Aveva dei mobili chiusi? 

Test: Un cassettono di ini cantarano soltanto, ma di 
sio mi rimettova spesso la chiave per apriro. gli altri 
caiettoni fa cui teneva la roba tifà: 

Pres. Ta quella camera ha visto che fosso: andato più 
volta il Bernoceo? 

Test. Lo vidi tre 0 quattro, volte: od una volta mentre 
portava il caffà al Sella, il Bernbccd mi fissava, mi fis- 
sava fr modo che io di 
giovane mi guarda cosi fto. 


















































81 disò che il ministro d'agricoltura 0 commercio: stia 
fa grado di presentare 
‘itoro Codice di com- 


Lin cramente per cast 
illa Canfora , appena Mibità , 
riéreo. 












i vascelli mercantili, coli pretesto di avario (non verd, 
aefraudino gli armatori. (Op. Nas). 





Sappinmo essore tati sospesi titti i lavori del orto 
dl Ancona. 


ESPOSIZIONE DEL 1878. 

I giornali di Milano ci recano i nomi della. Commis- 
sione milanese eletta dalla Giuata municipale: di. quella 
vità bus provvedero ad ua efficaco concorso alla no- 
tra Esposizione 

Ecco i nomi de 
‘sione: 

* Comm. Dellinzaghi, sindaco della città di Mi 
‘ignori Labus, avv. Stoftino, assessore mqalcipa 
linelli, cav. Pietro, id., Villa Pernice, cav. Angel 
"sidente della Camera di Commercio, De Autoni Cesare, 
cons. comunale, Ponti cav. Andres; Cantoni cav. Euge- 
nÎo, cons. provinciale, Cusani marchese Liuigi; D'Adda 
marcheso Gerolamo; 

Ib\RE A NAPOLI. 

Loggesi nel Piccolo Giornale di Napoll: 

« Stamano (80) allé bio 10 40 è giunta fra noi S. x. 
ja renle, dal prefetto , da altre 
di persone: che è 
stazione della ferrovia; il Re fu se 
Moltitudine di gento , affollata 
fuori della stazione, rivide il Re con manifestazioni di 
affetto. Sebbene il tempo fossé piorosissimo e S.M. pas 
sasîo per Foria e Toledo in carrozze chitie , i cavalli 
delle quali correva al galoppo, pure moltissime fami- 
glio chie aspettavano il passaggio del Re, gettarono sulle 
carrozze grande quantità di fori. Ia piazza Sen Ferdi- 
‘nando era anche raccolta assai geoto. desiderosa di ri- 
vedoro Vittorio Ewanunle, E fa la plebe volle mostrare 
il sio affetto che fa esterasto da una deputazione di pe- 
acivendoli cho presentarono a S: M. parte della loro pe- 
sca di questa notte. 

« Con S:M. ritornava in Napoli stamane il principe 
Umberto. a 











i onorevoli componenti tale Commis: 















Il s’gnor' Carlo Pisani uel Rinnovamento continua a 
dar i soliti saggi di stilo rimbombante. 

Ne voleto sentire un anggio? Rccolo: 

Esso ae la prende con quel povero Kobbit 
basta ch siasi tentato di fargli la pelle, non basta che 
ala biato sottoposto. ad; rin. processo Tondi, ma. vuole 
ancofk. cha il Ministro di guerra proceda contro di luî. 

86 n6, ne verrà il finimondo: 

_% Bali (die C. P.) adi il Mialstro (della guerra, badi il 
Governo èhiò sa te andrà l'esercito. 

i E audàtò l'esorcitò, in Italia, sarebbe proprio andata 
là nazione, perchè non la c'è che Iù. 

« Aveto demiBralizzata collo scoutento l’ammioistrà- 
zione, — Non demoralizzate, per carità, anche. l'esor- 
cito! » 

io) che l'esercito è valoroso, che i moi componenti 
meritano ogni riconoscenza;, non solo, ma ancor ogni rì- 
guardo, è cosa corto: cho nessuno e noi meno degli altri 
‘sapremmo contraddire. 

Ma) dire cho Ja niione non sia altrove che nell'eser- 
cito; na feghre che costituiscano la nazione | tutti quei 
cittidini éhà soîo d'smoguati colle imposte per manto» 
tere lin esoreito eccedente ed il bisoguo e le forze con- 
tributivo del paese, egli è dar poco saggio di senso co- 
Hi Co mau 

È iîrano dover sca) Y 
fatto per la husione; ti0n la nazione pur l'estreîto. 




















Sono due giorni che manchiattio del 
Solito corriere di Francia. 
- —— 
PASSAGGIO DEL MONCENISIO: — __ 
i Vione Mnasmesso. dill' Amministrazione dèlle 











Posté il seguente telegramma colla dita del 23, 
ora f0 30 sera: 

Vebto impetuoso, Dispacci partiti: questa. mattina 

da Lanslebbtrg, ore 10.12. 

Nessuna notizia posteriore. 

Servizio slitte fmpraticabil 

= in 


NSPACCI ELETTRICI PRIVATE 
(A gelizia Stafanii 
Parigi, 22 febb. (noe, ritardato). 

Corpo legislativo, — Barthelemy. St-Hilaire fa 
cenno d'ina circolare. del passato Ministéro , che 
brilina si giudici di pace di fare rapporti dettaglati 
21 tuiti i soggetti ; dice che questi sono rappoiti 
di polizia, quindi indegni della magistratura; spera 
che il ministro di giustizia Hi sconfessetà. 

Ollivier rispoade che spedì ieri sî procuratori 
generi delle circolari ju cui dichiara che i rap: 
porti dei giudici di pace dovranno essere unice= 
mente giudiziari. Cifea i rapporti politici, dice che 
il Ministero ripudia questo sistema, ed ordinò for- 
malmente che non. si facciano. (Approvazione spe= 
cialmente dai banchi di sinistra), 

Riprendesi l'intorpellanza sulla pelitica interna. 

Daru protesta contro l'accusa chie il ministero ab- 

Bia provocato i tumulti, Dice che la Francia non è 
più solto il ragime dittatoriale, ma è paese libero: 
essa tuole l'ordine colla liberi e ripudia gli ec 
cessi. Îl' ministro, sostiene! che l'accordo dei membri 
del Gebinetto è completo : dice che il. sovrano 
derì Spontineamente ai voti della popolazione ed 
è sempre più risoluto di foridare ia! libertà. Dara 
soggiunge : 
Vogliamo nell'interno come. all’estero'la pace, 
rmare l'opposizione da' stoi legittirhi lamenti ; 
tion esiste alcuna divergenza fra i ministri, insieme 
Siadio eblrati, Insieme. faremo affari ; nori stacche- 
fassi una pietra. dall'edificio del 2 genaaio, senza 
chie esso crolli tutto intiero ; se la Gumera segue il 
Gabinetto, lavoreremo pello sviluppo della. libertà; 
se il Ministero e la Gamera_ fossero divisi,  doman- 
deremo al sovrano di pronunciarsi nella sua libera 
prerogativa, ma l'everitualità di disaccordo è inve- 
tosimile: » 

Darù, rispondendo ai rimproveri che il Gabinetto 
nulla sbbîa fatto, endmerà i progetti ‘ presentati. 
Dice che ill Ministero domanda. che gli si lasci _il 
tenipo d'agire; the i popalî liberi vogliono, essere 
«6nsultati, non presi per sorpresa. Termina, dicendo 
che la Gomera si pronuazierà (Applausi quasi una- 
mimi): 

La dichiarazione di Dara! produsso grande: i- 
pressiune. Durante la sospensiorie della seduta , i 
tnembri del ‘centro sinistro è destro decisero di 
pròpurre il seguente srdine del giorno: ‘e In pre- 
senza delle dichiarazioni così neue e leali del Mi 
‘nistero che assicurano alla Francia l'ordine e la 
libertt, la Gomera passa con fiditia all'ordine del 
giorno. » 

Favfe congratulbsi ‘delle parole di Dara, e dice 
chie è spettacolo nuovo il vedere un rrinistro ri- 
dndiare sile tradizioni del passato, rivendicare )a 
liberi; continua tuttavia a sostenere che abbiamo 
sedpre un potere personale, 

L'ordibé del giorno del centro sinistro è destro 
8 adottato con 236 voti contro 48, 
















































Orwinò Granatrx garonto, 


sui 











Notizie Commerciali 
camtene DI COMMERCIO db Afti ri Tonino, 
ione pubblica dell 
Bollettino del gibrtib 22 rebbi jo 41870, - 




























frovvinta di ‘000 q 
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Saas sal Ret e icone 
‘minore di chil. 75. 





tali di grano nostrale, 











Org o cal 10 Milano, 10 febbraio 1870. 
Tesme » on: 
Great 1 2 21 febbraio 1870, 
‘AGicoli divernifa 2 La Reodita ai mantenno fermisgima du. 
i rante tutte, la mattina a, 7 40 0 duraate la 
Touli 28 1475/98 MERCATO DI SAVIGLIANO. Borsa toccò aghe 87 45 fino corrente con 


ceotenimi 7 .1:8 circa. di riporto per fine 
maeo è. f 

n e 1868 neglétto ‘a 84 118 Ano;core: 

Mfdionali sono tenute 

‘@ lo relativo Obbligazioni a 175 DO. 

I Buoni Meridithali a 418/115 fine corrente. 

Lo azioni Tabacchi aj pagarono 679 f. corr. 
‘@ la relative obbligazioni da.462 a 469, 

Le Demaniali yalevano 458, 

1.80 fragchi :20 69 pronti os 
10 fino corrente. one 
, IlPrancia si pagò da 10855 108 45 nvi- 
sta, meno f hi. 

TI Loodrà si nejosiò da 35 59 a 25/90 
tro moni 0 8.010. 

DI Vienna: n° 805/18 n tro mesi 0 5 010, 


{ Nostra corrispondenza). — 
19 febbraio — Il ‘nostro mercato in quo- 
sta ottava contianò ad essere molto animito; 
‘o gli affari ia frumentò contfouano ad essre 
MERCATO DI CASALE, Samo I pre bibirolo. ba poso de 
(Nostra corriagondensa). biano nel frumento secondario, la meliga di 
Presri del cersali venduti in questa città | noconda qualità è pure.in ribasso, 
dal 15 3 18 febbraio 1870. "Nel riso: secondario il ribasso fu più forte 
Frumonto 1.a por ogni ettolitro | Li.19 25 | cioè lire 2 e 16 cont. per. ogni ettolitio. 
Eccoridunque Îlsolito listino delle vendite 


Totale nel mese a tutt'oggi colli n; 471. 


— _—_——————m— 


















da n 19.57 10d1 
da » 90.36 n 9968 














» 9 95 | rettolitro ‘Alla riunione seralo la Rendita valeva 57 
45 quint, Legna forto da Li d' 80n 8.80] 078 quint.LegnafortedaL. 150 a 350|3% fino corrente. 
ar + Ta. dolco da» 350n 280| gs » Ià. dolcodà» 60m $59| Lo obbligazioni Ecclralantiche a 76.118. 
60 » Fio das 9—a 6—| 63 » Fino das 7150n 8— 
95 » Paglia ds» 450n S—| 130 » Paglia di» 5 —a 506lmorsa di Genova -îî febbriio 1970. 
11 quintale. 1l'quintale. 


‘Alla nostra :Borsa d'oggi fla Retdlia ita- 
ni fo scita per contanti da 57.98 
è 67280. 


Pie fino méîo ‘al ooitratiò da lira 57 97 


102 ett, Vino per ettolitro da L. 31 a 48, 


MERCATO DI PINEROLO. 





Avviso d'Asti. 


di 





STB 

Per-fine progiimo ai contrattò a 67.60. 
© prestito Nazionale era negoziato a lire 
84 75 per contanti 0 per fine mese, 


Intendenza militare della divisione di Milano, 
1) 2 marzo 1870, al un'ora pomeriliana, 
nell'ufîicio suddetto (ria del Carmine, n. &, 






(Nostra corrispondenta). 
19 febbraio. — Il mercato di questa setti 
nana fu assai animato, 





Sllfaro a 468 pet fue me 


te quit ella Hatica Naz. ai, vegoaiarono 
do A 255 per contatti è p. fino meso, 
Si negojiarono le azioni del Credito Mo- 











Le azioni Tabacchi negoziate: a 678. 
Francia lettera 10 915, deanro 103 910. 
Londra n vista 26 0%, denaro 26.05. 

Lo mòn:lo da veiti lire sì negoziarono, di 


lira 20.9 ‘a 20 GB. por contanti: 





Borsa di Firenze del 23. febbraio 1870, 


Rendita lettera — 3746 

3 .,, denaro — 5760 
Oro lettera — 20.88 
». denaro. — 20.06 
Londia lettara a°tro meri — 25 92 

® debito ld — 8588 
Francia lottera — 103.70 

» denaro — 103 50 
Obbligazioni Tabacchi — 462 
Prestito: Nazionale 8U:90, 8610 
Azioni Tabacchi 679 — 678— 


Banca Nax, del Regoo d'Italia 2350.‘ 





Parigi,: 22 febbraio, 
(Chiusura della Borso), 


Rénilta Frincése 9 010, — 18,85 

Rendita Italiana 5 010 finò moso — 55 85 
(f Valori diversi ) 

Forrorie Lombardo Veneto ——4%— 

Obbligazioni idem us 

Ferrovie Romane — 467 





OLD — 18 


Sto Tio Pa. 1560 — rlt 


Obbligazioni ferrovie Moridionali = 168. 95 


Cambio sul’ Talia — sm 
Credito Mobiliare Francese = n = 
Obbligazioni Regia Tabacchi —— 47 — 
Azioni Idem _ dé — 
Finn, 22 febbraio. 


Gambio su Londra 


— 18% 10 | ObbL Rogia Tabacchi 


Camera di Commérelo ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BOESA DI TORINO 





2% febbrlié 1670. — Fondi pubblici. 

Consolidato d. ld. Contratti dol matt. in cont, 
87 88 /GI UG GG GO 46 50100 37 fe SI 
55.58 112 (67/30) 87/05 18 60/67 0) i 
Niq, 37/60 50 50.65. 60 p:1:28 febbi 

Gorso legale 57 50 

Prestito Nazionalo 1466 5,010.-9; è; m-în c. 
Gi Bi SN 25 95 60.60, P..84 50 Ghia lia. 
$i 85 pel 38 febbraio, 

Obbligazioni demaniali O. 
x 

‘Azioni Randa Naziohalo, 0. el m, ia con 
9955 2256, 

Cartello del eredito fondiaro (S. Faolo) 0. 23 
min c. 438 9, 

Obbligazioni Cnonli Oxvone. 0, di m. ima 
198,50 398 0/97 50 238 50 938 39750 
in lig: 939 pel 28 febbralo. 

Pensa d'oro du U, 24, 10.060 dd do 


; BORSA DI TORINO i 
23 febbraio, 


Rendita, corso legale. aumento 
cent.20sulla borsa precedente; 


H0RSA DI DI PI sbb: 
Hons4 DA ARI a 98 febbrato 1890, 


Corso di chiusura accertato sui Soli tà 











dol m. iù così 























Fondi 
olidati Inglesi L. 8958 9048 
pr 19,58 7987 
(209 5059). B5.90 
‘Ax. Cres, mob. Francese » 203 — 208. +». 
Ferropie 
he Yerbarde tor 106 - 
Id: Romane 5 
ObbI. Meridionali 
Azioni idem » 














rio Eimnnmele (oro 71/8) 

— Opera: Higoletto; — Ballo: 
Chi più guarda meno vede. 

Gorbino (ore? 118) 
Daguia dei Boufes Pe 
presenterà: — Oper 
“ilane. 

be (allo ore $ — La 

atica compagnia francese 








UE 
tapprosenta : Jacque 





(Lettera 23 grande). 
Monsini (ore 7 113) — La conica 
compagnia. piemon oa 
4 soci rapprenenterà: ‘Li. carteeè 








dTurin, 
Emi (ore 7112) — Esergizi eque- 
‘îrî dolla Compagnia E. Guillaume. 


8. Martiniano (ore 7 11) 
‘Ri rapproseaterà colle mationett 
1 piccolo Fiecanaso — Gran Pa- 
‘iorama dell'Iatmo di Bues. 

Tutti i gioredì allo ore 1 113, do- 
ienica allo oro 8 recita di giorno. 

Giani (ore 
vrsui: La ri 

Tutti 1 giovedì alle gre 1 118, tutto 
Se doi ml ro te rela 











Da vendere 
Barbatelle {di Fresia e Bar- 





dèri, ds Frandino Giuseppe, 
2,5: Salvatore di Savigliano, — S16 


PASTIGLIE DI CODEINA 
PER LA TOSSE 


preparazione del farm, A. Zanetti 








Saldo ‘Azioni 


1. Numerario efoitivo 





‘dal giorno d' 
"i iorno d'age) 
de Auticia 

toi 


norali (Doe 
7. Ettenti da 





O. id. duite Provincie 6. dei 


i Conti correnti qu frutto 
/S idem © senza fratto 


idem 


9. Ettortiin sofferenza 
#0! Valore dei 





mobili e 





lol Banca 


SPESE 


del corrente! interessi passivi 
riesconti pagati 





fia Ospedale; N. 0, Milano. 
L'uso di queste pastilio in Fransia 
è grandissimo , essendo il più sicura 
calmante delle irritazioni ‘di petto , 
delle: tonsi ontinate, del catarro, della 
chite e tisi. polmonare, è'mmira- 
suo offerto calmanto nella tossè 
Asinioa. 
Prezzo L. 1, 
Deposito in tutte la farmacie d'Italia; 
ia Trino presso. 1’ Agenzia Di 
Mondo. id 











DEPOSITO 


Seme Baohi del Giappone 


Preso Rranceseo Prai 
Aroghiore iu vis Milano. 


Da affittare 


CASA nddatta per uni industria. 
15, gfabillacnti d'educazione 0 ami, 
posta in questa città, è facionte. nn: 
gulo bll slo di. Chiara, e del 
posito, elevata, a iro piani su que] 
térreno' con. s0tterranei, contenente 
comeruni & camere di varia ampiozsa 
con portone d'ingresso; scala © cor- 
tile il tatto indipendente. 
Perle informazioni ‘0 trattatini 
‘Aspiranti si dirigano alla nogro- 
Lidi Megio Manicoste, 
ia Giulio, N° 29, dallo ore 10: ant 
4 pom. d'ogni giorno. 8 


Caffé da rimettere 


41 presente, vis. Ceroata, N: (8, 
dirimpetto nl ‘Dow, e alla stazione 
dirigerii al proprietario dicono. 26 


PROFUMERIE NAZIONAL 
ANGELA NOVERO 


#10CESSORE NICOLA PERRONE 
Profumiere di SM. il Red'Italia 

Tiene duo negozi di Profamoria 
ti Torino, uno Lu contrada Santa 
Pelagio, N12, l'altra in via San 
Tommaso, N. 12, di rimpetto alle 
Tre) Corone, forniti dl'ogni sorta 






















d'oggetti da Toeletta porfezionati; 
sì esteri che nazionali , a moglie! 
pressi. 707 





16 INSTANZA 


Iper nomina di perito 

D cansidico capo Arcortanzo An- 
tonio residente in questa città, fn- 
noltò instanza al sig. presidente del 
tribunale civile di Torino per la no- 
mina, di un perito all’ 











campo, regio 
ammo oliva 1 
fomparoso: com: Rito, detta 
Fegione, 6, Praio alte Solo getbio, 
‘testa regione, «petit [isotta 
Torino; gl %Lfebbrato 1870, 


ESE LA. Arcostanzo 


Da affittare pel I° aprile 
ia 
| Fazzeno, spostò di levante e mezzo: 
fiorno; Via S:’Dalmaszo, N. 28, in 
‘promipttà della via Cerni ‘597 
riti 
| Deposito di Turaccioli 
di Spagna e Nazionali 
pra Moneeta Genera 















10. per Ord 


Eserelzio 
pgrdite durante 











Hat rimanere 


rali al 
raffreddori ordinari. 





Lire Quattro la boccetta, pie 
Torino, e nelle pripcipali farmacie d'Italia. 


Capitale Sociale diviso in N. 120000 Azioni 
Azioni da emettersi in. (x 


ATTIVO 


stento, nelle: casse 
2. Cambiali soontate ia) pariafoglio e scadenti nel trimestre 
Tn idea lunga. 

vizioni sopra. deposito di fondi pubblici ed altri ti- 
‘garantiti dallo Stato, dalle. Provincie e daî Comunbi 
5. Anticipazioni sopra depesito di titali privati 
6 ‘idess |’ sopra deposito di merci nei maggezeni ge 
: are per cobto terri". . 
8. Beni stabili di proprieià dell'Istituto; rasiduo: prezio. » 
9. Titoli dello Sjato. Vator mom. Li 1,00), 010 prezzo d'acquisto 


idea ‘senza guarentigia 


"Depositi di titoli a cauzione: - ‘© 


II: Debitori diversì per titoli senza speciale classificazione » 


[Magazzini generali (Docks} del Municipio di Torino, Credito 
Debitori diversi per. residui ‘Couti' dall'esercizio! 1867 di in- 





di primo stabilimento , . . Dos 
di ordinaria Ammi 


TI 


SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE 
DI GRIMAULT E CFARMACISTI A PARIGI 


5 dotto 1a sua inflituza ls Lose È 
damente la saluto e la grassezzà, I medici raccomandaoo Dello stesso tempo Dl : (e 
icco di Tattuca 0/lauro crraso di Grimaulj è Compfgala, che sono sufficienti par guariro le ‘tossi ‘ed. i 


SITUAZIONE DEL BANCO DI SCONTO E DI SETE IN TORINO 


a tutto ll 31 gennaio 1870, 


da L, 150 caduîa 
40000»... » 150 » LL, g,000,000 


‘emesse in » 80000. = daversva = 50 x » 4,000,000 


Capitale effettivamente incassato, sopra N. 50000 Azioni in circolazione, di I. 100 caduna versats L 8,000,000 





aio oLe 78764 0[Copitalo edpftivamonta inonasnio como 
è Tgggno pol; (Poi Bert ei iz 


gie È 9 
callenza ni _VABTMAST 2 Put icotacgri sugli stabili 


a più land 








464,165 1/5. Accettazioni cambiaria 
31,560, »|% Popesita: 





566,062 30/5, risor. - + 
Comuat. Valor nominale lire, E 





197,000; prezzo d'negulato e. n I gtgnag 
ESE dedi se SRG TPIOI 0] cieli 1866, 1887/1858 e 10002 
l'i Agioni gd Obbligazioni con uarciizio Governalivi Satin dì là id. pel 8° com 











liberi € volata lia sopra operazioni în corso di scadenza . . . . » 
itoli sen Ù 81,569 971 Totarosai e dividendo!‘ pagarsi pel 8° semesire 1800) » 
cà sa [E8Y calcola . . . .. «0. bi 64b,699.95 
8,197,996 86/5#) Rischi: por duttnasiona dei Corsi di 
(gigio [O TI Ron di proprietà . » 720,000 > a 
»_ (740750 


TOTALE delle Attività L. /27,180,662 











razione n 900718 BECDITE | ipod e pablo Vel sg 
gel conti corri» 47,01% 50), 65221 04/del corrente) sconti © provvigioni 
N ua utili diversi >.< c. > 
ja Edel. . » 5,258 61 rsorelsto 
n xo ‘dicembre 1859 








L. 27,056,868. 31 


Fino, dl 1847 questa prepa 
razione è diveania. popolare per 
(uariro la tosse, i roffreddori, | 
‘catarri, la fosse cumina, il‘drippe; 
‘tatto lo irritazioni dé petto, È 
sopratutto contro, la, tive le 















‘SOFT otalrme 





ti 
ind Yuso delle delicione pastiglie  petto- 


l'Agenzia 1, Mondo, e dii fumacisti Bonzni e Taricco, i 





Via Finanze, N. 4, 
Vicino a Via Nuova, 


TORINQ 


CIRLO MRI 


Via Finapze, N 4, 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO 


di Portafogli, Portabiglietti, Portsigari in pelle fina e cuoio di Russia, a par- 


tire da L. 2. — Méce 





ires ‘da toilette, da lavoro e da scrivere, a partire da L. 1. 


— Albums da 50 ritratti coperti in pelle e dorati, L. 2 50, per 100 ritratti L. 6, 
per 200, L. 10. — Albums per vedute a portraifs cabinets ecc. — Sacchi in pelle 


da mano e da viaggio con e senza nécessaîres. — 
letta. — Artipoli inglesi, Rasoi i più rinomati, 


nécessatres. — Profumerie ed oggetti per toe- 
Forbici, ecc. — Sorprese le più 


nuove anche don musica — Trastuili e giuoch' istruttivi e dilettevoli. — Fuochi 
inoffensivi per salone. — Posate AIpaoca garantite che non, cambiano mai, colore 


I. 3 caduna. — Oggetti di Cancelleria. — Libri di divozione con legature le 
ricche e/di moda. — Immagini e Stempe. — Hoccolto di 


Libri utili e dilettevoli. 





Manuali pratici e 
ita istantanei L. 8 il cento, — Macchine 





— Biglietti di 


da cucire, vere Americane di Elias Howe e Wheeler et Wilson, le più rinqmate del 
globo | vendita con garanzia di 5 anni. 


Articoli di lusso!per 
Imprestito di L. 800,000 in oro 


FATTO DALLA 


SOCIBTAZANONIMA® DIE HO 


per la costru 


da GONNESA a PORTOSCUSO  (Sardogna) 


pel trasporto, dei suoi mineral 





Diviso fn $ Sprie dall'A a1l!HI, di/100 Onbligazioni nominativa ca: 
dona. Rinbexsobile In & anni, a partire dal/1872, estraendo a sorte 
ogul anng la Serje da rlmborsarel; 

T'Obbligazione al cederà per marea di girata: facendo registrare il 


‘trapasso. ! — 
Prezzo d'emlasta 





i » 250.01 
è 250 11° 


» (250/01 1° agosto 1970 


Interepi 8 per, 010 all'anno 


Scanto $ m 









ce Suttose) 








a Genova Mm 





1. 1000 in oro. 
Epoche dei versquenti : 
Le %50) all'atto della.Sottasorizione 


010”all'anno sul versamenti anticipati © interpwsi. del 





Sede della, Sopigtà, via Cavoura N. 1 
rfaxo | «tenori È Tedeschi @ (i yJa Orefet, 7. 


regali. 


‘ Palermo DECIO 


Tioa 






E SICURA 





RROM. 


me di una. ferravia 


se atesso. 


TATO DELLA GUARIGIONE :FAGILE 





ino:presso la Ubreria LUIGI REYLEND, 
» Genova GRONDONA , Firenze BETRINI 


Bologna MARSIGLI 6'ROCOHI 


SS Vegiio-Pontato 








grand si din 


DELLE EBNIE 


A'OPERAZIONI CHIRURGICHE 
ghtore MTILIM-AINN 


Ga 


nprile 1870 
‘giugno 1870 


TRAT 
sENZ 


fratelli FERRARIO. 
SANDRONI, Napoli MARGHIERI. 


BANTE FERRONI 


Da rimettere al presento 
Albergo g trattoria 
dello Hendp #1 Savoia. 


Per lo condizioni rielgoai el pro 
prisfario. Fialq A Mabrigio. 





tu oro, al 1° marga e 1° settembre, 





su 


PASSIVO 


di proprietà dellIstitur 
8947018 801 Sorvenzoni avuto su Fondi Pabblici > > >. « 
per depositi 9 eausiene > 
n il liberiovalontari ; ; ./ 
10,000._»x{8. Creditori diversi, per titali sanza speciclo olassifiazione 


Tmposta di ricchegsa! mabile in contestazione per gli cros- 
caleoto |: » 
entra 1869 a calcolo + 





TOTALE delle Passività. L: 27,074,108 29) 
interessi attivi, sul reddito propor- 





saldo conta utili e' pordito' al 31 | 






DERURATIVO: DEL SANGUE 


PERLA PRIMAVERA 





CaSSIRE Lo Sclroppo concentrato di Sil: 
sapaciglia tanto aemplide, come con 
Fodtiro di Pat slo 5 cartamonto il 
spoio cd il igloo depurtio 
fitorà conoselato) dalla. perapoutica, 
per. curare tito Jo ifealoni prove: 
uicori da viziata: crasi degli umori e 
del fangue, è particolarmente: quelle 
dipendanti ‘a anifche o ‘recenti n= 
fazioni siftiche ed attinenti a co- 
atituizione'Iifutica serofolosa; cre 
putica, scorbintteg; a/per nontralie- 
Agro le. funeste | coneguanze che 
nesso” volté dezivaio cura 
Mereariali, 
Quinto pottate farmaco viene: da 
repiaratà colla ‘maggior cura 
possibile, e merita di esser preferito 
‘qualunque altro preparato di que- 
ito guorre, gincché ni) nostro aio» 
ziosce la otsfatie proporzione. del 
principiì che Jo compongono menti 
ia altci so so mantiene il secreto od 
confronto, del Selroppo. concone 
(rato di Salsapariglia di Quof 
Ano o del Rob Deputitivo, Bor 
Yenu Laffectonr presenta una grani 
‘scogomia, nella spesa, 

La bottiglia da grammi 500 di eci 
toppo conilene costantemente diucialto 
Des ratto otteonto da ‘grimmi 100 
di Salsaparigiia, o sì vende I. 4 — 
Quello ei Jodtro di ‘pot cita 
contenere: la, medesima | quantità di 
Sciroppo e di enatto, vi sì trovano 
dibciolti grammi $ di Joduro di Po- 
tassio 0 Si vendo L: Bi 


5 prepara sella farmacia ANTO- 
ÎNIO GRASSI in Brescia, 


Deponitarii in Italia. 


Milano, A. Manzoni è O, via 
della Sala, N; 10; Firenze, Farmacia 
della Legazione Britannica, a 
cia Reale Italiana, © presso la Di 
‘A. Dante Ferroni; N. 
Livorno, Formia Cruel; Torino, 
igole, via Cornaia; Genovo, Mojon; 
‘agliari, Daga È lippo; "Napoli 


Letoardo e Iomano, "ela tutto 10 
atmaclo G6l gIobb. ssi 
. NATALE LANGE E C. - TORINO 
via Vavara, N. 8, e Perrone, N.5, (Porta Susa) 
KEGNAIE dol TIROLO da Isyoro c costrizione; in granda 
CEMENTO IDBATELSO di quatà siperioro si 
aL, 8 50 al quintali rana 


ri 3 "=; 
Viaggio a gratis per Torino 
Chi verrà alla solita Fiera di Ginnduja è pregato di lion dimenticarsi 
della @ Nuîtta, e di volor altare ci na sua visita il ‘ego: 
di 8, EER, nol quale troveranno un grandioso assgrtimento di articoli 
di utilità, a prezzi enormemente ridotti por tale: circostanza; perciò. ognuno 
(eon pochi sold) patrà regalaro alla sua famiglia articoli indispensabili ad 
ogui csto'di persone. Cusio 


L. 18,000,000 
19,000,090 










































si Ba R000,000 al 
+» 15,715,040 20) 
‘nro,iai 29] 














221,066 | 
6,000.) 


(162 + 


96,596») 
400,000 >| 


1,205,604 55) 











; TAST8O) 
70 83081 09 
N78» 






172,755 29 





| 
> 3 MA61 19, 
TOTALE L. 97,940,668,51 















































Chi più spende più gundagni Mo 
60° Reggimento Fanteria 
È AVVISO D'ASTA 





IR rio 
SE 





o rincio dei; caporali. © soldati, del 





o, Pasta di Semola di seegnda 
; Nolo, Verdura, Caffè 0 Zuccaro, 
I. relativi capitolati d'appalto, sì or la qualità dei generi, 
norme dl pigament, e dl deposito © fara dallappaltatore dopo #0pelai 
i gontasti, tono quelli sabilti dal :(golamente di comatiltà. 1°. marco 
186%. in viznre presso i corpi dell'e crcito, ud ostensibili. ammine 

vira pre presso. l'ammini 

Torio, 18 febbraio 1870 
segretario deli Ganziglio, d'Amministrazi 
anzi azione 





























788 Aden 
|{ det famacista ANTONIO GRASSI di Brescià. — Corrobori i 
cita 1a: digstone eccita Heppetio, giora nolo ategion dele cca ite 
Eai ‘® dei visceri. dol. ari Vextie, nell'isteriamo, febbri 
ereano, promaote e regola la meggio 

SSL SO 6 ct: 60/1 Pancia ed Opera Son 





Deponitari In giano, A. Manzoni;g O, via dolla Sala, N. 
10; Fironce, Faprpogia della Leggzion® Britannica, Farmaci 
OL DITA Desio Fatbal ve carote N Brin ee 


Greochi; ‘Rifoià vin Cerupia; (fanpra, Majon; Ca Daga PO 
lipo; Aggolt Leomogo a pmipo: cla ciao 0 caio] Se E 


n NA (1 

sCANUTI-CANUTI... 

‘La: Cassa inglosì W: SANDERS: vi \affe i 
dig Mikanse dn Gard tap tl Coggiit CUTA 

lg magia niorancallininte @ per sempre ar espelti cd ‘anast, 

9 GORE auefegno;Dexg 0 Ero AtaFala primitivo; “senza Sncdaveriett 
| Tui et agio (cn nou) [sacre applicasioni 
di quin RO cal Selo riore 


n Jortare l'arma ir 
Prezzo ko, fb di 48. Divo alisig. APPINOY prol 
PERO A ie profumiere, via Ragi 


NEL NEGOZIO STRAUSS 


I. Sotto Portici della Fiora 

| alle Pipe,g:Rortosigari di yphjumb'di mare 'trovast nzgtitito 
assrtlpento di pico) dl onfata © asc fn Brotat,crtato au 
Qi Rueala, di Hijputerlpa, upuclè-di: elegnntà Vontagii, 11 Atto a 


PRESZK MITISSIMI. 



















rica 




















588 


"COSTUMI PER UJLLI è MASCHERAlE 





Lig snstori prtici di Piazau Gastollo; N. 3, 
la confezie ligato, © ia e ameno 
sido la masi sesta nei preBsi Se SP Conte i 
TETRA A Bi 2 

















